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Juventus e Cagliari sconfitte-sorpresa 
Splendida vittoria dell'Malanta 12-1) 

Un grande Riva 
non basta: puniti 
i distratti sardi 

ATALANTA CAGLIARI — Moro (samicaperto di Albirtoil) realizza 11 primo gol dei bergamaichi 
Sullo t fondo Magi lire IH e a dattr* Niceolal 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 7 
G O R H F l T f c é / l 1 
\ ( , O M S M O 7 

MARCATORI Moni (A) 
al 17 (Ivi pr imo tempii, 
urlili il presti, Mn«lsti f i­
li (A) ni 1J\ Riva I O 
Hi IH 

A T A M N I A Rig limoliti 
ti Mangioni 7 Divina 
(. snvolii 7,5 Vavassoii 
7 n imichi 8 sacca 7 
(T-cinulnl dal 41 della 
ilprwm. f> 3). l'iiolit fl,5, 
MiiKlstrellI 8 Alar» 8 
Dolili 7 (ti 13 F ia t i -
tn . 

t A U I I A H I \ lberiosl 5 5 
Volpiti lì M H I H I I Ì lì 
Ceni U X Mocolnl fi -
None A3 . Dommighliii 
Il d o r i b Ida) 16' 
(iiefUtl ti), Vitali 3. 
lìi liKnitrii ti R h a 7 u> 
U a r g i n a t o ) 

ARBITRO Cinici di 1 1 -
UMUl' 
NO 11 spe t ta to l i 21 mi­

la (pagant i là l i b i pei un 
Incassi eli 31 AH .i0 Hit 

1 GOL in s u p i c m a / l a 
doli Atamnla si tonc ie tu 
rapldnniPtitE In gol f 11 
17 quando Moie sulla 
destili qua "il dal limite 
dell i u t a da 1 imbeccala a 
Doldl r lu avanza od i -
splode in u n violi rito ti 
io a m e / m nltc?/a da si 
nlal ia a des i la Aliati tosi 
pa ia tua non t ra t t iene la 
sfeia II poti lei r raglia 
ilUinn hi sta iial?anclo 
quanti» i n o m p e Moio < hi 
ha htguito I a/lonc o l ab 
biosamenU di Us ta 
Mentacela in tele 

Ai 13 Magi&UelIi mei 
te « segno la tele d d 
2 0 ton bella a7Ione pei 
Minate di conliapledc 
Dalla meta campo sulla 
ttihcla la te ia le d i s t i a 
spi oppa veloce \ e i so la 
pot ta di Albeitost Nicco-
lai to ta l lona e non la­
scia nulla di i n t en ta to pei 
I r imi ilo al limite della 
conf i t t emi Ma Magi 
stiell] non molla Resiste 
ad uno car ica più t iso 
luta delle a l t re conve l l e 
veiso la stilisti a e glun 
to in p o l l a n e utile sfion­
da seccamente veiso la 
pol la Niente da lare pei 
Albeitosi che inut i lmente 
tenta di chtudotglt la lu 
u della po ì ta Al 18 Ri 
va ha una Impennala del 
lt sui Raccoglie p i o n t a -
menti sulla s i n M t a u n a 
pali i di N t n r se itta vi i 
so 11 cen i lo e la il u i o 
tu )| Ilio t uni lolgou 
iniontenibi le t In Higr 
monti n e s t e saltinito i 
sthialicggiHH t i pi l i i 
i i u a l u o linlsii immani i 
b l lmiui i m teli 

I l U C C I S I O N I li 
noi la at (Iantina t ni H un 
pi imo use hi» s i n o al U 
Un uneo cioss ili C o n 
|)( ! R\\ t vii ni i i n o l i o 
jiionlimii liti dail il i ( hi 

l pi i l i in possimi! uU 
li ili i n o Sia pi sto* 
e ilio quando M ( t u o n i I > 
an l i t ipa sotliundui.il ( li 
g a n t o m r n u la pali » Nel 
la rlpicsa Al 7 . S I U D H 
i \ni)/ii e smista i Sacci 
al limiti di 11 arca Nicco 
lai buia e Inc tasmni 
s inibbi piopl/ iu P u ò 
NU ( olm rkt i pei a t sal ta 
Un minuto d o p i c i un 
bi 1 m i t o di fratto p i 
Maiii t u Hi oi piiM/ioi » 
i n i n \<iU i l ibi lo M i un 
ilili n on UPSII i mii i 
Mtl IH ' i " in H' ' ' 
mnimi i M JO in 
iiMlmi si in» s,lt il u n 
hUMUtlllH di I h n nif, t ) 
^ l a n t a n i . K ip im nli I 
( o n t In qui sto iiinnifii 
p •-u uno punto di Hi 
\ i a u In " ri i i in i i « 
u n ii a mi 

D I H U O H 1 . U U 
l [ud i t i i I Mv ' 

SERVIZIO 
BERGAMO 1 ? ctlobre 

L Atalcmt'i ha presentata le sue credenziali ioti un lìmpido 
sai cesso itili tinelli i cagliaritano La bella squadra de! btato 
( orsini sj i mossa a lumia io» una iena Iteseli ssimn mi 
tnnbru squilliate vini fluidità di moli menti da lanciare meati 
tati una mariana clic nella sua scorrei ohzza t iiizionalita 
le ha consentito di coprire I intero campo mettendo il Cagliari 
almeno per tutta il primo tempo con (e spalle 'il munì 

Lppine la squadri! ospite Mi ovata 1 ariembanU potenza di l 
M/o splendido cannointrt e animata ciirìentrmentc da! disc 
quo eli tientrirr nel plaude t gira » non eiu < ria tenuta ,n 
(imi di Bergamo uni propositi rinunciatali Ma i non si 
sa Unì n chi punto questo sia dipeso dal! ammtieto i p ron i 
di questi gioianissim nn alarti e fino a the punto da interne 
calerne — non st può din certo che abbia fatto molta shadu 
Ulta il suo smìsiuato orgoglio la <ma turbinosa potenza — 
di e», ha offerto alto saggio soprattutto nel'a riproa quando 
il forcing del Cagliari t diienuto assedia non sono bastati 
La coordinazioni e la compatibilità di lina ton 1 itali pò 
trebberò amht non essere et.ciip>an Ma di folto in ogni iu 
so che il scc indo non e iinscio a usare lai guarnii t a dire 
un con' tbuto di sostanza alla pcnetiaziant del! aitano isolano 

D alito tanto i trai PI ioni del centrocampo rossoblu sii 
thi partì setu dal generoso hem o da Brugneia , Domen 
ahi ni itsvltaiano ci salito prciidlbih t eontmllalnli r mi 
glioi soitc non aieiana gli appoggi di d o n S/ aq minga <lu 
lo stesso litui aìli prc t con Miggioni nitori di una ptoir 
toltela < noia di t-mpismo non cucia irai di da slan alh 
ero In seconda battuta poi Saioia e >istilliti» un inno lucido 
e sic i o clic e riuscito a spa-»u e la propria area un parti 
colare nei pumi Jr> > con pruisione e autorità 

Al 17 Moro i nti'lnlo ni gol s hiacaan la labbiasamrnte ni 
lite di testa un pallone LUI aicm dato la sima impostando 
lutazione (he Dolili ai eia portato Innanzi hra ! nitritati 
premio il giuste lOjonam nlo alla àia ma cidi ir terno ilici 
sua i i f / i c v ' a rii Ine o la sua carnuta muntila li sua dna 
uzzi Ma sulle ali dt ' unto gli si muoicmno Kcanta un 
(ttinw Magistrell die ha siglali dd testo mila ripiega ri 
n ti dd sin et sto un di mm co Sorco r die liei ìusiwto 1! e ampi) 
a Li mi un quumtti < appai o chi il s i /^ccso w d o n i s i ormai 
snptattutto dit»ndi>iei un buon Do'di amora un dignitoso 
Ptro'a In elogio lìti encomuna tutta lei sguacha dd risto 

Il pioch Gigi M i si Untato nella nprca l il gal (hi lu 
?iiisso ri sppwo e stat ) rmo'icfriropiifi imneuoso (orni, il pi ode 
Achille tra lt sehirn. du * tonni i e scollato h Itt raltnintt 
di dosso ogni in ursuu > e mintami i i bui ot i mi enti > d In 
>eno s < catapultato a reti fiondando ini vsttl i mtntt c i 
gol ni tutto degno d Ila splendidi moia alalia! ni 

Ma ai ni ai a tardi Dopo noi (he VagisttrlU eoi splendidi! 
azione personali nei e portata a dm le itti iuta um 

fina ha tentato sen a hadar a spese di nqu idagnan. i 
ritreno pei ditto < per poca eoi la sua u n i nu< ite tubile eli 
d / 7 tuoi moine iti tsplosin noti e mise ito tuli intento l 
s/ufi) 'd 20 della ripitsi quando ti qian e,igi tal t sinistra L 
li pa-nnoii, utllt l'a 1 stinto parine un tosatala tenibile 
Va un dilensote \aiassort rediamo lo ha splendidamente 
intercettato aUando a candela una pal'a ht stmbraia ormai 
sema lunedio I fot se appunto ha salta o it» la prodezza il 
6MCU6ÒO 

Alberta Vignola 

Per Gigi Riva non ci sono dubbi 

L'assenza di Capello non giustifica il tonfo dei bianconeri a Verona (1-0) 

Battere questa «grande» sonnambula 
è poco più di un gioco da bambini 

Vycpalek: 
l'errore 
è averli 
snobbati 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA 17 ortcl-re 

l i presidente del Verona 
Garonzi t iene banco Al­
t ro che non c e squadia e 
non e e squadra il Verona 
c e e bcorrevole Avete Usto 
che paiti ta1 1 E pendale che 
M a i i a m oggi n o n era tu t to 
a posto non t i rava ancora 
non e in forza se no ve 
devano ' Altro che non c e 
squadra » Col che vengono 
arTobàate tu t t e le belle prò 
meise fatte al tifosi e al 
I a l lenatore Pozza» di laf 
foizaie la aquadra con imo 
\ i acquibU Peto pa t é che 
in materia di acquisti al 
meno uno sia già pronto per 
la firma 

Gir iamo a Po/zan 1 die 
na tore 1 uscita del presiden 
te eon i elativo commento 
• Se tengono nuovi elemen 
ti meglio se no pazienza 
l a r o con quello che ho to t 
tornano » 

Qualcuno commenta che 
se il presidente e te i amen 
te convinto di avere una 
squadra a posto la peggior 
disgiazia che poteva capi ­
t a re al Veiona oggi come 
oggi eia p t o p u o quella di 
vincete cont io la Juventus 
Sulla pa r t i t a Poz^an con 
elude che non sa se il Ve 
ìona ha t i n t o pei mei ito 
suo o pei demei i to degli av 
vc i s an 

Negli spogliatoi ì m e n t i m 
ovviamente non c e gian al 
legna ma neppuie n si 
s t r appa i capelli Vtcpalek 
I al lenatore dice le cose co 
me s t anno ili Vei ona e 
una squadra che va bene 
agonis t icamente ment i e noi 
oggi abbiamo giocato blan 
da mente con sufficienza 
solo dopo il gol abbiamo 
fat to qualcosa ment re nel 
pr imo fempo sarebbe s ta to 
più tacile passare anche con 
un gol II gol del Veiona in 
vece e s ta to uno di quel gol 
che si qualificano sfortuna­
ti e a r r iva to sulla linea 
con un edot to maligno e 
senza che nessuno lo toccas­
se e filato d e n t i o La Juven­
tu s ha I i t l o u n a pa r t i t a 
a t tendis ta e veio t i man 
cavano J n lanci mancava 
insomma Capello Si sono 
sbagliati molti passaggi e 
penso che bisogneia darci 
den t ro e on gli a l lenamenti 

t r i n o r a prosegue Vvt 
palek la squadra ha mo 
s t n t o pota dinamicità e pò 
ea coni entrazione i questa 
vol l i Hiuhe Cuccureddu non 
h i potuto icndeie tu t to 
q u i Ilo t he poteva pei che 
!ia pieso una g r i n botta e 
ho dovuto sostituirlo Og 
gì non si sono visti tra la i 
Ho i nostri schemi abi tu i l i 

T o n u n r ì n indietro sentia 
ino ancoi i il piesidente del 
Veiona the tesse le lodi del 
la squadi i La pa i t i t i di 
oE.pi I n ivu to pei Gaionzi 
un doppio r isul ta to oltri ^i 
due punì In d i s d i c a e 
cioè un glosso incasso e un 
grosso ì i ^pur ino nell Jiquis a 
di nuov i giocatoli bt los 'e 
COM u sarebbe da d u e t h e 
nel gioco del calcio qual 
che volta converrebbe anche 
pei dei e 

g. b. 

» «Giustamente castigati 
Soffo accusa Hkcolaì e soci • Con i pieiii per terra U «froiner » atalantino 

Il Verona poteva anche impinguare il 
bottino se avesse sciupato un po ' meno 

SERVIZIO 
BERGAMO 

1] pu i t i eu del v tic-Uai \l 

m i ni to 
pi udì ni i 

i lmn i 
i lt mi il \ t r 

Milli mi » 

hi li) n o i pn i " 
di vini i n 

\m ina ni 1! ^> ul il 
b ad ami ( i.i K \ 

b . misi p» i m n i 11 J u uni h i I u u w i • ri i 
n i Inanimo supplii h i m o j " ' l l" t t ' l" ' " M , 
h> i min i i suoi iiinp ij.ni di 1 j « imi ni» n 11| M nifi 
la (tilt sa il qu di riinptt vi 
t imi unii nsutln i mi i i)>i i 
u n i 11 l< ma i 1""111' M Pn 
s da M opic.no dm ini 
un n M cio-nali1- i 
„it>t itu ti iti lt < t ni un impi 
i i din sa sinpi un \ n 11 I 0 
i pi i tmo a i i u un In la 

duiiiM 11. i dia pi)^ i d d 
pomer i intniit i Muc,isi '< ] l1 

seguii i Mi thiidcM si qua! 
run i del miei ha r i so poi • 
D in ) (hi non h i U M I m i n 
li Siamo s iau mliUii in fon 
u -picele ria un Millanta < hi 
pi r mi non e sim i \in<\ < ' 
p u s » Pini ruppi» non si un 
u n i n a s i imi n il s u i i 

i l \n in a i lui staii s iU 
I i ol Hi ni m hi v ile 71 m i 1 

11 uditili nii dil omplrsso 1 
sialo si n l rt ibi) 1 li v Un Mi 

l i li il n i o t 

DALL'INVIATO 
VERONA 17 otlobre 

Può a che capitare che una 
« grande » cada sul terreno 
di una n proi inctale » f si 
palla adora di laìori morali 
che soiiertono o sovrastano 
quelli tecnici di entusiasmo 
di spirito garibaldino di sue 
cesso «voluto» e «sofferto» 
Diciamo subito che non e il 
caso odierno 11 Verona in 
fatti al di la di ogni attesa 
e contro ogni pronostico ha 
òi battuto la Jnve con pieno 
merito con molto più meri 
to precisiamo eh quanto non 
dica il punteggio ma sema 
doi er certo ricorrere a re 
condite risorse o a ir ripeti 
bili esptoits 

La battuta se ci e conces 
so ha giovalo tutto somma 
to maluccio o comunque al 
limite di una « normalissima » 
prestazione t,ema fiammanti 
impennate a ioli pindarici in 
tutta naturalezza guast di 
retnmo propria non potesse 
esimersi Gii e che battere 
it questo » Juventu < stato ni 
fondo un gioco dt bimbi 

(Juesta la luoc un (ttetnara 
tomenti mira a contendere lo 
scudetto alt Inter ad a tierma 
tsi sen^a piti remore in cam 
pò internazionale a bruciare 
le tappe di una ambiziosa 
programmazione' t i eeia 
mente da meravigliarsi a ere 
dere che qualcuna lo possa 
solo pensare Premesso e n 
pduto che il tutto ta 11 fé 
rito a «questa» lutentus va 
pero subito aggiunto che ri 
darle il suo lero tolto non 
sarà presumibilmente questio 
ne di poc o e rapido e auto 

Oggi te mancala Capello il 
suo uomo ci ordine e ai regia 
per campiti e gerarchie ormai 
accettate e riconosciuti ma 
Ihanduap ancorché qraio&o 
non può certo bastare- da so 
(o a spiegare l odierna au 
tentica débàcle Sul piano del 
gioco e etdle prospettile ap 
punto pinna e più che su 
quella pui schietto del ri 
sultata 

1 roppo infatti il mai asma 
incomprensibili certe defail 
lanees incredibili urti erro 
n perche si possano udurie 
tutti 1 in blocco alla man 
eanza di Capello Indubbia 
mente e e deh alt io qualcosa 
lotto sotto in casa ótancane 
ru non q ladra AL manca in 
ognuno fi le eccezioni sono 
dai 1 eia rarissima lu predi 
sposuiont se gli schemi alle 
prime contrarietà saltano ri 
ducendosi alle intenzioni o 
poto più II gioco se di gin 
co e il a n o ri; prillare s i 
subito ridotto a un toediet 
tare pretensioso per bruì li 
nee orizzontali alla cocciuta 
ricerca di scambi in spasi in 
tasati e rcgolaimenti per un 
passibili lince interni Mai 
un a pi rt ura sulle 1 si reme 11 
un lamio lungo pei U a pan 
te l'ir una lolla hi sola ni 
tutto larco dei 'IO che ci si 
i proiato Causto con una de 
luiosi fiondata smaicante in 
rapida lerltcalt Anastast che 
si 1 ni altrettanto bene hbe 
tato sulla icaito Ita fiatato 
modo tli ciabattare tgnabil 
inaili mori bersaglio la deli 
^iosa palla gol 

La toìpa delle punte co 
munqm tonstderato il gene 
ielle dt pi imeni e andazzo era 
piti siinpic rdatua !l ceti 
iKhainpo bianconero in pra 
tua uni esistaci pei cui lu 
tiattura tta lt lutei dilensni 
e il duo Anastasi hettega era 
addirittuin due dato un bara 
tto una toiaqine in cui ta 
taìmi ntt era mei itabtlc eht 
iudisstrn tutti Può sanbrar 
stiano al pili die Rdtega 
pei 1 st mpia abbia piesto 
smairito nel caos 1 oìlettno 
anche it sua repertorio stiet 
tannati personale 1 abbiamo 
(UW ; ISIIJ sol ( «te fiori tem 
p> i fuori pos ~IOÌ e goffo 
negli stinti 1 sbaqliart amhi 
h im t 1 itati pili in ì 11 1 si mi 
tt it \<»t t In qu il ino l ab 
bui si "11 ìtalo spess 1 d ni 

rd ma Anaslasi pur tot 
st 11 1 1 nitrii 1 dnn no 

Il f eh (ti! (ti sm 
aptt 1 1» sfa 1 a'ilin < rt 1 ai 

li ntu di Ufo qi a gii 
(Itili in 1 tluito (ti l i< Ini ni 
11 {/ ai ila ( ti( ti ìtli ali 
1 a 1 li nei un itti 1 1 li 1 

kl Il li I s 
p i tilt 1 11 

ì 
I/Il 

(lUl P i l l i r- I 
SOI t i t u b i l i 1 
Il 1 iflKl Ulti 
d t f i n m i 

<) „ H I 

Iti i pu 
] 1 11 

IV VI I 

I allunili 11 u il munì 1 
„i i\ mi ( irsim aveva m p n 
11 d m / a dai w u o illi 1 »i 
steli ta/i ni su 1 1 u m na l i 
si nispi t 1 li I a su 1 squ 
lt 1 I M il mi 1 ) s\ 1 .1 1 

11 1 
u h i 

mt 
di 1 

v id i h 

p i l n in 11 1 
f n i si 1 i < '•ini i s p n 
u n su i tu 1 i n d i p i l i n 

1] i s p 1111 1 ili 1 111 Isl isj 1 

M I ' I I s s s i m i ri n 

il il 1 -.1 si i in 1 ti m n in 
In li 1! ti d u ILI in 1 m m 

I 1 n i d il d u 11 11 s p t i v 
l ' i ! n i il li pt< u t u / I l i 
s t ( 1 1 si m 1 n 1 i t i il in 
s i m i l i it if-Ki m e l i l i pi t e 
u n i 1 p i ti m ti r r 1 1 I u 
si 1 i p u s o in I u n I H r lit­
io s p i i m u n t i d t l p u m i -«ut 
II s s n neh ss i i n > p p » n i 
i n 1 il < lati it l i m i t a i 

I m i a i 1 1 m n si p n 1 ipi 
d m 1 M i t i s m 111 ) » ! ' M m 
p u ti | ri / i n ti I i n d i 

lui 

I h s i i -I 
min il p ni 
sì noi (Idi 

sii a t 1 
tu i 11 p 

lai 
il 

bua 

t DI 
I ! I 

! 1 

I DUI li 1 a 11 in 1 11 
i l tt uni urti lt ni (li 
un u' a ba ai un al ! altri 

| ( ntst li uni il uilni ntt \)( 1 
1 tali i e> 1 oi i tuta ni gnli ma 

11 a 1 un ttitfietli li t s st m 
pli i (i sbasitati qt indi tilt 

1 t più qui l t >h si può 
j , ama m ih simula 1 Mi ti 

i l i \ in 

i""il n ti h - n 1 1 ' 
L,1I ri 

\ l i s i , M 11 11 D . u n n 
si 1 D o m i n j . h u - m i l m 1 

( u n s i d i r o s o d r l i s l a i n l t la 
m n 1 o n d i / a 1 ' V 11 1 l • m n 

h, h a K m P1 b h t i n i 
I 11 s i I \ i l ni l ' 1 
s 1 )i n i ili i l i r n m i s i m e 

l i 1 m 

il» 

1 il 

1 m 1 d i vi 
1 11 1 1 1 t 
M hi 1 

-Hi I ~- > 
c H i v a h a • 

si \ l 11 1 11 11 1 I 
s p n d In 1 111 il I t i p i 

t- p u l t l II SU n i (I I IH 
n! I l i n t i cn si n innava 
i \ in 11 

Aldo Renzi 

i s f ; 

I tt 

I 
nella tisi, I 

t t 
I dtl 

vanti se brutti falli abbiam 
usto tare a Saharlore a Mar 
chettt e allo stesso Spinosi 
per cui Turino altro non pò 
leva fare che sfarsene ab 
bot tonato 

In questo piuttosto squalti 
do contesto bianconero la 
dunque listo il successo del 
1 erana ^he airebbe mdub 
blamente potuto assumere 
proporzioni e tesfe pili rile 
ranti sol che meno pasticcia 
ne fosse stato il pur braus 
simo Manani e pm vitrapren 
dente Reif Molto del lavoio 
intatti casi bene impostata da 
Ferrari r cosi oppottunamen 
U rifinito da Orazi e andato 
il più delle volte banalmente 
sciupato Niente da eccepire 
in fondo visto che è basta 
to Non fosse che da qui in 
atanti non tutti gli avver 
san saranno cosi accond! 
scendenti come questa son 
na rabula di una 1 cedua si 
37101 a Già' 

Bruno Panzera VERONA-JUVENTUS — Oran contrastato da Marchiti! • Salvador* atgna di tana la rat* (toltivi 

Hiente do tare per il rude Mantova 

Di Altafini Pl-0 
Zoff lo difende 

Il gol del centravanti partenopeo ha sbloccato favorevolmente una 
situazione assai tesa - Perchè è stato mandato in campo Juliano? 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI M otlobre 

Una rete di Altarini e 1 
Napoli hd vinto E accaduto 
già tante altre volto ma sta 
volta la rete di Altarini e s tata 
salutata dal giocatore e dalla 
rolla in maniera particolare 
Frano oppressi il giocatore 
E a lolla come da un m 
cubo e quella rete lo ha al 
lontanalo h i spez?ato 1 fili di 
una incomprensione fors an 
che di un malanimo che si 
slava creando fra la lolla e il 
giocatori 

Nel quadro delle note \ icen 
de societarie (dimissioni di 
Feriamo bilancio spaventosa 
mente deficitario Juliano che 
stacca a-ssegni per 1 suoi com 
pagni pm bisognosi! Altari 
ni si eia lasciato andari -t 
ter re <onsideraziom che e 
spresse A voce alta e in tilt 
la franchezza erano state va 

1 [ameni e commentate dagli 
sportivi 1 quali tuttavia erano 
stati concordi su un solo puri 
to Altarini non ha orgoglio 
Altafini è un t radi tore se \ e 
ramente tirerà indietro la 
gamba nel corso della par t i 
IH per non [arsi male 

Il brasiliano difatti che e 
un estroverso della pm bel 
1 acqua, 1 aveva detto proba 
burnente andando oltre le sue 
intenzioni che dopo aver ac 
t et tato il contratto a getto 
ni non avrebbe nsch ia to le 
gambe se non gli fosse stata 
fatta 1 assicurazione sugli m 
fortuni che gli era s tata prò 
m e s s i Una volta in campo 
pero e conlro una difesa co 
me quella mantovana che di 
complimenti dav\ero non ne 
la con 1 suoi Bacher Miche 
li Masiello e Bertuolo gente 
avvezza alla battaglia più per 
necessita di cose cne per pre 

1 disposizione Altafini la gam 
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Il ( .Ol il 10 del IH n 
p ies i Monte lus io h i iat 
collo un pass ise lo di di 
simpegno siili 1 lascia di 
su ì d t l camp luon di 1 
I t i r a di I I_OH 
lov 1 h 1 conti ili 
1 ini id h i ! isr 
t 1 lun (i 11 u t 
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Partir rìi r li Mtatit 
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que 1) è t l a t t a t o di un 
bel gol 

LL AZIONI DA RI 
CORDARL poche pei a 
ven ta Nel pi imo tempo 
al dh scat ta Masiello in 
contropiede lancia 1 Ci 
lelli bene apjiostalo t h e 
nesce ri p i e s m t a i s i tu t to 
solo dinanzi a Zoff ina 
gli spara il pallone sui 
coi pò Al 45 Pei ego si 
sgancia dalla difesa e <i 
volta conclude 1 rete 
lambendo il palo Nel a 
np i e sa il *> Monteiusco 
la pai tu e K ipan e invi 
t a Improbi alla conclusio 
ne m i il pallone del bion 
dina e n b a t t u t o alla men 
peggio da Tanciedi i si 
ilza il cent io dell area 
M ice In conclude ilio Al 
20 si icgislia una b l a n ­
dissima p i n a t i di 7oiF 
Pei Ialiti di Monte!usro 
il Manlov 1 si vedi assi 
a m i e un punì / ione dal 
limiti dt 11 neii s p u 1 loi 
UsMiiiN Ni 1 u rso I ni.,» 
lo ili 1 tltsii 1 eli Zolt I) 1 
il p o i t n u in volo i i i s te 
1 di v 1 u t il palloni m in 
_r lo Questa p n ila 1 1 
I i l io tiii 1 i iai t ( molli 
t hi li p u t i i 1 l h i un ld 
\! il in 11 1 1 h 1 clilcs 
AHI VI _i un t a l ia ta il 
volo di Nuli lascili 1 il pa 
lo \\ IH P i nzana io 1 
siilv 1 m ingoio da 111 a 
l u n . 1 ( pi 1 noiosa disce 

1 di B n In 1 Al 44 bel 
1 1 dei 1 i/ioni n involo iti 
I un icdi su ( t m i o di 
lmpiut 1 1 colpo di Ir-si 1 
di M i n i l i 

u \ \ M > mi I O SUBÌ 
I O UOPO Altafini the 
u t va espiesso 1 mtenzni 
in di i ( n t inuoie i h u e 
iivela/10111 ha dicl ini ti 
lo Basta non d u o pio 
nienti Si e chiusa una 
pan nti si Spel iamo di 
ni/i u è ni discoiso ma 
vi ton lt va l ium 1 hi I 
b ina olii mite 1 111 r In 

M 1 
ibb: 1 m n ( i l p 1 h 

/ ni h ih ilo 1 1 p 1 
1 p u N ipob Dovi 
mo Ut i c tan di pai 
i giocando 1 orni abbi» 
) f i t t o abbiami ai ut 1 

Napoli 
n a l t 

1 iella v, i - u 

ba indietro non 1 ha mai ti 
rata E stato anzi 1 Ispira 
tore e 1 uomo di punta del 
1 attacco napoletano 

E stato 1 uomo più concre 
to e pericoloso E la folla 
dopo il disagio e diciamo! 1 
pure 1] sospetto che ave\ a 
consena tu per tu t to il pr imo 
tempo lo ha applaudito con 
vinta Altafini ormai lo i o 
noscono tutti è fatto cosi 
prendere o lasciare Ha le sue 
giornate at luna s tor ta e tor 
se ne ha t roppe m un cam 
pionato, ma e un uomo leale 
di carat tere impulsivo per 
niente calcolatore o capace di 
una cattiva azione Una volta 
in campo forse neanche ha 
più ricordato quello che ave-
\,i detto ci ha dato dentro, 
ha segnato ed è stato il p n 
mo ad esserne contento 

Con quel gol Altafini non 
solo ha sbloccato un rappor 
tu che stava diventando teso 
col pubblico m a ha sblocca 
in una par t i ta che stava di 
ventando difficile per il Na 
poh Anzitutto un osservazic 
ne Juliano e sceso in cam 
pò malgiado si sapesse che 
era abbastanza malconcio E 
al p r imo contatto con un av 
versano ha r ipreso a zoppi 
care Dopo nove minuti di 
gioco lo si e d o u i t o sosti 
tuire con Ripari 

A chi dare la colpa di que 
sta ingemma al giocatore o 
i l i allenatore? Se si fosse in 
ior tunalo qualche altro gio 
catore diiatti (e 1 eventualità 
e i r a pei la rudezza della di 
fesa avversaria) il Napuh sa 
"•ebbe staio costret to a c,iota 
re con un uomo in meno 
Diciamo che la colpa proba 
burnente non è stata né del 
I uno ne dell altro anche que 
sta mossa e stata suggerita 
dal p a m c o l a r e momento di 
luihiime che esiste nell mn 
biente Prat icamente si è vo 
luto dimostrare che quella di 
Juliano non era ima malal 
Ha diplomatic i 

\bbiamo det to che In pai 
u ta stiva diventando difficile 
per il Mapoli I pr imo tem 
p i si eia ( luuso a ren uivio 
lite il disagio elei Napoli e ra 
e\ idem e 1 osi < ami ev idcnte 
i l i 1 mnn / ion i del Mantova 
d p 1 ir \ 11 U paleggici sen 
/1 azzurrini un 1 olpo s i lo 
C i st 11 1 una tasi difatli 
t] a 11 1 d IH.I^LÌ ir disni i tnla 
m i n i o dt Napoli 111 LUI sa 
n b b i basta 1 ini I u i c h i a v e s 
si rdmaio 1 Carelli di sta 
u 111 linea m n Nuli e a Mad 
di di onmuidH a lari il 
it nlr nan i a l i e n a l o ma non 
II >ppu pei n ntar t eia p 11 
te mmioviina di impossessar 
si di 1 u>o(o ini] buon i prò 
b ib ih ta di mettere a terra il 
N ipoli 

Il Mantova ha tardato nel 
l i intuizione 1 quando 1 ha 
avuta dopo lu mezzora ha 
sbaglialo ima clamorosa ot 
rasarne i nn Caielli che ha 11 
iato lutln solo com era in 
bor ia a 7iff Poi ni lt) della 
1 piesa ( venuto il grande 
gol di 'Vallimi il Nnpi li s e 
i inti i inralo ha mainai iliaci 
doppio n 11 1 1 uisi il > e un 

] leni ri i . v lmenli l ink li 
iiu/iaiivi rlu mantonini che 

j limili) gì na to m itihiit'nk 
ani hi li urta dello s^nncni 
m i n t o del ibero Bacher Ma 
1 uc hi di e (he co^i n i be 

| n C unitili 1 lui 

, Michele Muro 
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MARCATORE: O r m i [\f-
rona) al .1' della r ipresa, 

VhRONA' Colomlin 7; NJUV 
ni «, Sirena C, Fer ra r i 

I \- Battlsteml f>, Masi a 
laltn fi, Oravi 7, Horga-
II itt sebi b. Retf % l e n d i ­
ni *>, Mariani b,.t, ( P m -
Uriti di riserva* Cdacomì. 
tredicesimo- Ranghino) 

J U V E N T I S CarmlRimnlt. ' 
spinosi 5,1, Marchetti fi; 
Furino 6, Morlnl b,5. Sai-
\ udore ,5, Haller b—, 
Cautiio 5, AnaMasi 6, Cui • 
ciireridii G, (Savoldi dal 
31' della r iniesa, s \ ,> , 
Bet tola 6— (port iere di 
riserva: Piloni) 

ARBITRO Torcili d ì Mila­
no. n,5, 
NOTE: Spettatori 35 000 

incasso 73 "500 000 ( record 
assoluto del Bentegodi ' > 
Bella giornata di sole, tem 
pera tura ideale per chi 
gioca leggermente l i e d d i 
per uhi sia a vedere, terre 
no buono LeggBri infortu 
ni di gioco a Òueoureddu e 
Anastasì ( gambades t r a pe r 
en t rambi) , pm serio pe r 
Colombo, colpito Involon­
tar iamente alla testa dal 
centravanti bianconeio 

IL GOL. calcio di punì 
7ione per il Verona da t re 
quart i campo stilla sim 
stra palla a parabola al ta 
sotto por ta Carmignani 
non esce come potrebbe. 
Orazi stacca meglio di Mar 
chetti e ineorna giusto giù 
sto pal la sulla t raversa 
rimbalzo e carica d i effet­
to s t ranissimo In reto va­
namente inseguita dallo 
stesso Ora2i e da Salva-
dorè 

LF AZION14SOL: bel ti 
ro da tuori area di Sirena 
ai 17 e Carmignam è h ra 
vissimo a tuffarsi sui pie­
di dell ' i rrompente Mariani 
Due minut i dopo ancora 
Carmignani salva un gul 
fatto sciabolata improvvi 
sa di Landini, Salvador^ 
devia dì testa la traiettu 
ria e il poi t iere sembra 
spacciato si lanata, pero , 
d intuito e riesce a de \ ia-
re dì pugno in micio d'an 
golo bravissimo' 

Alrro brivido per i bian­
coneri al 20 cioss d i Ma 
nan i dalla destra Carmi 
gnam questa volta va a 
faifotle e Landini di testa. 
ha la meglio salva fspi 
nosi sulta linea di porta 

3ii s tupendo l a n c i o 
smarcante eh Causio m 
verticale, Annslasi brucia 
tutti sullo s t a t to poi sola 
davanti a Colombo manca 
incredibilmente il bersa 
Elio Da linciaggio1 

4 1 t t o s s di Cucciliedciu 
dalla dest ra B e l t t g a a n u 
t ro area sbaglia lo s i a n o 
e fallisti quindi Imi orna 
ta rimili pc io t e Causa 
ihe solo solutui u ' id) i , lu 
1 spani sul por t ieu 

s np iendt r ! Vi rima 
va 111 goal (aleni di pu 
limoni di Bergamasi hi 
iu r t a respinta del diftn 
s o n pa'la H Ora?! bil i n o 
in diagonali 1 bit saghi, 
(entrai 1 1 arbi t ro p i n i a 
v ev H fise hindi un al (imo 
prima un tunr, gioio di 
Reif t quindi annulla 

1Q lancio eioss th n m 
sio per Hallei tuffo e lo 
t o rna t a d t l tedesio si di 
simpfgna con suci-ossp \ 1 
bravissimo Colombo Quai 
irò minuti dopo in tapi 
dissimo contropiede t 
Ri'ii a sbagliare una ria 
moiosa palla gol lasclan 
dosi invischiale da Carmi 
guani u s u i u dai pali 

*lla me?? ora lìettega e 
sti su in a n n da Nanni 1 
Ora/t ma l arni t io lasci % 
i n r r t i t Rispunde il Vern­
ila on un n i lpo di tesia eli 
Lancimi su m i Cui miglia 
ni si s a h a i mn può 1 
in l a v ormai di abbondali 
li r e i u p i r 1 C .usui 1 
sbagliar» ' ulnnm t k u s 1 k 
patii 1. 
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